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DELLA FOCE DEL GARIGLIANO
Confronto fra la distribuzione di alcuni radionudidi

ed i caratteri granulometrici e mineralogici

B. ANSELMI, O. FERRETTI

Laboratorio Geologia Ambienlale RAD/CNEN, Casaccia

C. PAPUCCI

laboratOrio Ambicntc Marino dci CNEN, Fiaschcrino

RIASSUNTO. - Ncll'ambito delle riccrchc ambien­
tali condotte dal CNEN sono stati presi in csame
i sedimenti costieri della piallaforma corrispondentc
alla foce del Garigliano. 1.0 studio ha avuto cal"l1ttcre
preliminare e orientativo ed è slato articolato su
duc linee principali:
- riccrche sulla dinamjca costiera mcdiante l'esa·

me dei C1Iralleri granulometrici c mincralogici
dci sedimenti (fascia subacquea fino alla bati.
metrica dei lO m);

- riconoscimento del componamento di alcuni
radionudìdi ('*'Cs e "'Co) in rdazione alle varia­
zioni morfologiche locali e al quadro sedimen­
mlogico-mineralogico connesso.

La prima fasc di studio ha portato all'indivi·
duuione di una :rona di accumulo scdimcntario
a nord della foce del Garigliano e di una zona gc­
neralmente in fase di equilibrio, con qualche situa­
zione locale di erosione, a sud della foce. La distri­
buzione dei minerali pcsanti sulla piattaforma ha
permesso di riconoscere due zone soggelle relativa­
mente aWinfluenza dd F. Garigliano e dd F. Vol­
turno.

Dal confronto fra i dati radiometrici e quelli gra­
nulometrici e mineralogici è cmersa l'usuale asso­
ciazione di Icnori più elevati in radionuclidi con le
particelle sottili e di una meno marcata associazione
con alcuni minerali argillosi specifici.

ASSTltACT. - 5lUdies have been eonducted by
CNEN on the scdimcnts of coulal shclf included
between the Gulf of Gaeta and the river of
Volturno.

The purpose of the work was:
- the el{amination of the granulomenic and mine­

ralogica! characteristics· of the alluvia! and
ooastal sediments IO determine the direclion of
the dominant coast curtent;

- the rdation between the distribUlion of radio-

nuclides and the scdimcnto]ogical uaits of Ihe
coastal scdiments.

The first part of the work has allowed tO identify
a concentration area at North of the rivet Gari­
g!iano and an erosion area al South.

The different areas, on the offshore, have becn
distingulshed on the basis of different associations
of heavy minerals.

The oomparison among the radiometric, granu­
lometric and mineralogica! dates, has sbowed that
the distributlon of radionuclides is, esscntially
function of granulometric variations.

Introduzione

Nell'ambito delle ricerche ambientali oon­
dotte dal CNEN sono stati presi in esame i
sedimenti costieri della piattaforma corrispon­
dente alla foce del Garigliano.

lo studio, che ha avuto carattere prelimi­
nare e orientativo è stato articolato su due
linee principali:

ricerche sulla dinamica costiera (fascia li·
torale fino alla batimetrka dei lO m) sul.
la base dei caratteri granulometrici dei
sedimenti e della distribuzione dei mine­
rali pesanti nella loro funzione di trac­
cianti naturali (P Serie);
verifica del comportamento di alcuni ra­
dionuclidi nelle diverse situazioni morfo­
logiche costiere nonchè dell'associazione
preferenziale fra i radionuclidi e deter­
minate caratteristiche granulometriche e
mineralogiche dei sedimenti (2a Serie).



368 B. ANSELMl, O. FERRETTI, C. PAPUCCI

'~'D ,~

'Iilii 'El .~
'0· ,II

-"

o , • • •

........................ ....... ....

....... .... .

" 'm

Fig. L _ Schema litologico e morfodpi costieri. _ Utologia: 1: Rocce: carbonatkhe; 2: Rocce sedimen­
(arie clastiche: 3: Rocce vulcaniche; 4: Alluvioni. Tipi di coste: 5: Pianura di fiumara; 6: Pianura
alluvionale palustre; 7; Pianura di dune; 8: Costa alta carbonatica; 9: Costa mista del tipo 6 e 7.

lUorfologia costiera e cenni geologici

Nell'area in esame sono presenti due dei
sei tipi costieri fondamentali presenti nel ter­
ritorio italiano (BRONDI, ANSELMI, FER­
RETTI, 1978): a) la zona di Gaeta; b) un'area
di pianura alluvionale a costa rettilnea, este­
sa dalla foce del Garigliano fino al Golfo di
Napoli e presentante situazioni distinte di
foce e di laguna.

La morfologia sottomarina appare piut~

tosto uniforme ed è caratterizzata da fondi
sabbiosi con andamenti regolari, turbati solo
dall'apparato deltizio del Volturno e, in ma­
niera molto più attenuata, da quello del Ga­
rigliano. Una certa variabilità, nelle zone di
bassa profondità, è dovuta alla presenza dei
resti dell'antica città di Minturno, sommersa
dal mare. Le ingenti alterazioni morfologico­
ambientali dell'area del golfo di Gaeta sono
dovute all'attività umana.

Le formazioni Iitologiche che affiorano nella
zona sono essenzialmente rocce vulcaniche,
rocce carbonatiche e rocce sedimentarie cla~

stiche (fig. 1). Nella porzione settentrionale,
Golfo di Gaeta, affiorano le formazioni car­
bonatiche; ai lati del Garigliano, formazioni

sedimentarie arenacee e argillose sono pre­
senti sul versante destro, formazioni vulca­
niche del complesso eruttivo di Roccamon­
fina sul versante sinistro.

Il bacino del Volturno è caratterizzato
esclusivamente, nella parte terminale, da af­
fioramenti vulcanici dello stesso complesso.
Gli affioramenti costieri vulcanici fra la foce
del Garigliano e quella del Volturno sono
intervallati da rocce carbonatiche e arenacee.

Campionamento

Il campionamento effettuato si estende dal
promontorio del Circeo fino alla foce del
Volturno (fig. 2 a·2 b). Sono stati prelevati
mediante benna, campioni di sedimenti ma­
rini lungo Il filati perpendicolari alla costa
alle batimetriehe di 1, .5, lO m (l& Serie);
altri prelevamenti, mediante benna e carota­
tore, sono S'tati effettuati alle profondità di
2.5, 50, 100 m (2& Serie); questi ultimi cam­
pioni non sono stati prelevati secondo un
criterio geometrico ma in base alle varia­
zioni sedimentologiche della piattaforma e
in particolare rivolgendo la massima atten­
zione all'area della foce del Garigliano e l'in~
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Fig. 2 (4, h). - Campionamento (I Serie· II Serie).
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TABELLA l
Parametri granulometrici (l serie di campioni)

Ri8ullati granulonlelrici e mineralogici
dei campioni della I- Serie

Dati granulometrici

Nella tabella l sono riponati i valori dei
parametri granulometrici. Nelle figure 3 (Q,
h) sono riportate le distribuzioni sulla piatta­
form costiera della dimensione media (Mzl.
dello skewness (Sk); i valori del classamento
e del kunosis non sono stati messi in carta
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tcrno del golfo di Gaeta.
Alcuni campioni di sedimenti alluvionali

sono stati prelevati aUa foce dci Volturno
e lungo il tratto terminale del Garigliano.

!\letodi di anali8i

I campioni alluvionali. di spiaggia e di
piauaforma, fino alla batimetriea dei 10m
(I- ~rie), sono stati sottoposti ad analisi
granulometrica e mineralogica. L'analisi gra­
nulometriC1l della frazione grossolana è stata
effeuuata mediante slacdatura, quella della
frazione sottile mediante }'idroforometro e il
sedigrafo; dai dati ottenuti sono stati ricavati
I parametri granulometrici: dimensione me­
dia, da55amento, skewness e kurtosis.

L'analisi mineralogica della frazione pe­
sanre è stata ellenuata mediante separazione
gravimetrica e magnetica e successivi esami
al microscopio.

I campioni alluvionali e una serie di cam­
pioni di piattaforma (2· Serie) sono stati
analizzati, per via diffrattometrica, per la de­
terminazione della composizione mineralogica
fondamentale (% quarzo, % Na e K.feldspa.
tO e % carbonati) e quella della frazione ar­
gillosa.

t stata determinata la distribuzione oriz­
zontale e venicale dei radionuclidi artificiali
r~meltitori (!S'Cs SOCo) sia analizzando la
stessa serie di campioni, che altri prelevati
a questo scopo. Campioni provenienti da di­
versi livelli di una carota prelevata alla pro­
fondità di ,O m nel Golfo di Gaeta, sono
stati esaminati per le distribuzioni dci radio­
nuclidi e per la determinazione della compo­
SIZione mineralogica della frazione argillosa.

Le misure dei radionuclidi sono state ef­
fettuate con rivelatori al Ge(Li) di 'O cms,
con efficienza del 15 % e risoluzione 2 KeV.
I campioni, misurati in media per 24 ore,
vengono spettrati su un sistema LABEN a
2048 canali, analizzando un intervallo di
energie comprese fra i 75 ed i 1900 KeV.
Dopo l'acquisizione, lo spettro è elaborato
automaticamente per la ricerca dei picchi
significativi ed il riconoscimento del nucelo
associato. Per i nuclidi riconosciuti vengono
espresse le co~ntrazioni (pCi/kg peso secco,
per i sedimenti) e gli errori associati (2.' eT).
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TABELLA 2

Composizion~ min~ralogicQ % della Irazione
pesante (l serie di campioni)

in quanto poco significativi e piuttosto uni­
formi.

La dimensione media (Mz) (6g. 3 a) pre­
senta una diminuzione regolare dalla costa
verso la batimetrica dei lO m. Nel complesso
i sedimenti dell'area meridionale risultano
mediamente più grossolani. l campioni di
spiaggia hanno dimensioni grossolane men­
tre quelli alluvionali hanno dimensioni SOt­
tili.

Il c1assamento (0') presenta valori medi e
piuttosto unifotmi; i sedimenti di piattafor­
ma sono mediamente c1assati, con l'eccezione

di quelli molto elassati deI Golfo di Gaeta e
della zona di Serapo e di quelli poco elas­
sati dell'area della foce: del Garigliano. I se­
dimenti di spiaggia sono molto elassati, quelli
alluvionali scarsamente elassati.

1..0 skewness (Sk) (fig. 3 b) presenta va­
lori negativi o simmeuici per i campioni di
piattaforma dell'area meridionale; ha valori
positivi dalla foce del Garigliano procedendo
verso nord. I campioni di spiagga presentano
skewness negativi generalmente, quelli allu­
vionali sempre positivi.

Come conclusione la distribuzione gnmu­
lometrica è regolare e manifesta diminuzione
deUe dimensioni procedendo verso il largo.
Il elassamento è elevato e uniforme nono­
stante l'apporto poco classato dei due fiumi;
i valori positivi dello Sk indicano stato di
costa stabile e fenomeni di accumulo sedi­
mentario nella zona settentrionale; i valori
negativi indicano la presenza di trani di
costa sottoposti a erosione nell'area a sud
del Garigliano, in un ambito generalmente
stabile testimoniato da valori di Sk simme­
trici.

Nel complesso quindi i parametri granu­
lometrici confermano quanto deducibile dal­
Ia situazione morfologica e dal quadro idro­
dinamico costiero locale, che permettono ap­
punto di prevedere una zona mediamente in
equilibrio nella parte meridionale ed una
zona di accumulo nel Golfo di Gaeta.

Dati minert1logici
Nella tabella 2 sono riportati i risultati

delle analisi mineI'1llogiche della frazione pe.
sante. Nelle figure 4·5·6-7 SODO illustrate le
distribuzioni della quantità di frazione pe­
sanre e dei mineI'1lIi pesanti più significativi.

La frazione pesante (6g. 4) presenta mas­
simi di concenrrazione alle foci dei fiumi Ga­
rigliano e Volturno, valori medi nel Golfo di
Gaeta e valori minimi nell'area compresa
fra i due 6umi.

Dall'esame delle distribuzioni dei singoli
minerali si possono trarre le seguenti consi·
derazioni:

massimi di magnetite, tiIanite e zircone
caI'1ltterizzano l'area antistante la foce:
del Garigliano (6g. 5);
massime concentrazioni di pirosseno e
zircone, con medi contenuti di titanite e
magnetite, caratterizzano la foce del Vol­
turno (fig. 6);
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l'area del Golfo di Gaeta (fig. 7) è carato
terizzata dalla presenza di cianite, stau­
rolite e massime concentrazioni di gra­
nati chiari.

Nd complesso esiste un trasporto tilo­
ranro di materiali sabbiosi parallelo alla
costa e diretto in senso SE-NW, ciò è par­
ticolarmente attestato dalla mancanza di dif­
fusione verso sud dei minerali tipici del Golfo
di Gaeta (fig. 8).

La collocazione dei limiti dei tflltti costieri
sotto l'influenza degli apponi terrigeni sono
approssimati per la scarsa densità del cam­
pionamento e corrispondono alle artt di di­
stribuzione dei minerali pesanti considerati.
I materiali più leggeri e sottili presentano
senza dubbio aloni di dispersione più ampi
e interessano quindi anche aree lontane. I
minerali pesami più che l'estensione delle
zone sono l'influenza delle loro sorgenti,
danno il senso della direzione di trasporro.
Una diffusione ad esempio, di maleriali SOl·
lili provenienti dal Volturno è da aspettarsi
anche nel Golfo di Gaeta e oltre.

TABELLA 3
Composizione granulometrica %

(II serie di campioni)
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TABELLA 4
Composizione % mineralogica fondamentale

(II serie di campioni)

"Risultati delle anaJilli
e mineralogiche dei
2- Serie

b"l'anulometriche
campioni della :

"

mali di tali minerali per gruppi di campioni
omogenei.

La ugura 15 evidenzia quanto segue;
diminuzione progressiva. meno mal'Cilta
per la calci le, di tutti i componenti de·
tririci in senso normale alla costa;
presenza, nell'area del promontorio del
Circeo, di contenuti elevati di tutti i
componenti alle profondirà maggiori, in
accordo con la presenza di granulometrie
più grossolaO(:.

Nella tabella , sono riportate le perttn·
ruali dei singoli minerali argillosi nella fra­
zione competente. La figura Il mostra al­
cuni diflrattogrammi più significativi che evi·
denziano la variazione della composizione
mineralogica della frazione argillosa, proce­
dendo daDa costa verso il largo; si nota in
particolare l'aumento nel senso indicato della
componente smectitica e del complesso degli
intef!tratiucati.

Dati mineralogici

Nella tabella 4 sono riportati i dati della
composizione mineralogica fondamentale; se­
no state determinate le percentuali di quarzo,
Na e K-feldspati e carbonati. NeDa 6gura lO
sono riportati gli istogrammi con le percen-

Dati granuJom~trici ••

La tabella 3 riporta i dali granulometrici ..
dei campioni esaminati. La figura 9 rappre· •
senta la distribuzione delle percentuali di
sabbia, limo e argilla mediante istogrammi
rappresentativi di gruppi di campioni con
caraneri granulometrici simili.

La figura 14 evidenzia le regolari là di di­
slribuzione dei sedimenti che sono sabbiosi
fino alla batimetrica dei 10m, limosi fra i
25 e i 50 m e decisameme argillosi dopo i
50 m. Da nolare nella zona del Promomorio
del Circeo, uno spostamemo dei sedimenti
sabbiosi alle batimetrie dei 50 m e dei sedi·
menti essenzialmente limosi a quelle dei
100 m. Una diminuzione regolare delle gra­
nulometrie, procedendo normalmente alla
costa esiste comunque in entrambi i casi.
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lC»lA III INFlUENZA DEGLI APPOfITI LOC,t,L1 NEL GOlfO III GAETA
CIANITE - SUUROLllE - GIlAlUTI
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Fig. 8. - Schema riassuntivo dei C'l.I'1llleri grmulomet:rici e mineralogici e direzione dd trasporto dei
sedimenti (I Serie).
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Fig. lO. - Distribuzione % dei componenti mineralogici fondamentali (II Serie); l = quarzo; 2 = or·
todasio; 3 = plagiodasio; 4 = calcite; 5 = dolomite.

7 13 36 45

s .

550'

1

J

,

91y

550'

I

~

Fig. Il. - Diffrattogrammi di alcune frazioni argillose.
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lo stesso andamento è illustrato dalla fi­
gura 12 dove sono riportati gli iSlogrammi
relativi alla distribuzione percentuale dei di­
versi minerali argillosi per gruppi di cam­
pioni omogenei.

Quanto osservato è sintetizzato nella fi­
gura 16 cbe permette le seguenti osserva·
zioni:
- i sedimenti alluvionali sono caratterizzati

da un alto contenuto in caolinite, seguito
da illite e smectite;
i sedimenti della piattaforma delle basse
batimetrie, sono sotto l'influenza diretta
degli apporti alluvionali, ma hanno già
un contenuto in minerali tipici delle bati­
timetrie più elevate;
i sedimenti della piattaforma, batimetrica
di 2.5 m, presentano un contenuto più
elevato in smectite, compare l. clorite e
gli interstr.tificati;
i sedimenti delle batimetrie più elevate,
.50-100 m, sono caratterizzati d. un con·
tenuto maggiore in smectite e interstrati-

ficati. Da mettere in evidenza quindi una
distribuzione regolatt di minerali .rgil­
losi con diminuzione di caolinite e iIIite
e aumento parallelo di smectite e intero
strlltificllti, p~endo dllllll costa verso
il largo.

Nell'llrell del Cirero, come già notato per

TABELLA .5
Composizione % della Irazione argillosa

(Il serie di campioni)
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Fig. 14. - Distribuzione areale dei caratteri granulometrici (A = sabbioso, B = limoso; C = argilloso).

la distribuzione granulometrica, le zone in­
torno alla balimerrica dei 50 e 100 m sono
caratterizzate da un'associazione mineralogica
che nell'area del Garigliano si rinviene ri­
spettivamente alla batimetria dei 25 e
50 m. Da notare che alJ'interno del Golfo
di Gaeta si rinviene una composizione della
frazione argillosa simile a quella della bari­
metrica dei 100 m, non associata però a una
granulometria ugualmente sonile.

Distribuzione di radionuwdi nei camo
pioni della seconda serie

Nella figura 13 e nella tabella 6 sono
riportati i valori di 13·Cs e aoco di alcuni
S«Iimenti fluviali e coslieri. Dall'esame dei
dati si nOIa un aumento grnduale dell'atti­
vità di ~dionudidi trasversalmente alla costa
fino alla batimetrica dei 50 m, inizia quindi
una diminuzione verso le batimetrie più
profonde. Valori meno elevati si rinven­
gono nell'area del promontorio del Circeo.

Confronto fra la distribuzione del IUCS
e &OCo e i t':aralleri granulometrici e mi·
neralogici dei sedimenti

Dal confronto fra la distribuzione di lUCs
e SOCo i dati mineralogici e granulome­
trici emerge che (6g. 14, 15, 16, 17):

la distribuzione granulometrica risulta re­
golare con una diminuzione graduale del­
la costa verso il largo;
i componenti fondamentali hanno una
distribuzione analoga a quella granulo­
metrica;
i minerali argillosi hanno una distribu­
zione regolare con diminuzione di caolino
e iIIite e aumento di smectite e intero
strati6cati verso il largo;
la distribuzione di ~dionudidi presenta
un aumentO regolare verso il largo con
massimi nella fascia fra 25·50 m e dimi­
nuzione nella fascia successiva.

Il quadro distributivo sopra illustrala con·
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TABELLA 6
Contenuto di: U7Cs e 6~CO

(lI serie di campioni)
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ferma ulteriormente le ipotesi già formulate
e verificate (BRONDI e altri, 1980) che ve·
dono una stretra correlazione di radionuclidi

e particelle sottili; secondo tali ipotesi il
massimo di concentrazione, come di altri
contaminanti, si verifica sul fronte di prima
deposizione delle particelle sottili stesse.
Poichè il luogo di prima deposizione di tali
particelle varia a seconda delle condizioni
morfologiche costiere, un andamento simile
è da aspettarsi da parte di radionuclidi od
elementi in tracce ad essi associate. Tenendo
conto della localizzazione naturale dei sedi­
menti sottili, le attività in radionuclidi con­
siderati dovrebbero presentare i valori mas­
simi in prossimità della riva in caso di costa
alta e più distanti nei casi di cqsta bassa.
Ciò è quanto si verifica nel caso in esame.
Infatti le attività massime riscontrate sono
posizionate, per la stessa isobata, immedia­
tamente sotto costa presso il promontorio di
Gaeta e a qualche chilometro dalla riva in
corrispondenza della costa bassa di Mondra­
gone. Verso l'esterno, isohata dei 100 m, a
batimetria maggiore ed a granulometria infe­
riore, inizia il decremento delle attività.
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(.) Le anivitì 1000 riponalc .1 momento del prc­
liC'VO: setlembrc 1980 (p Ci/Kg $).

TABELLA 7

Contenuti di U7CS e fOCO e caratteri mine·
ralogici della carota n. 2

dionuclidi: esclusivamente locale quella del
"Co (derivante dall'esercizio dell'impianto
nucleare di potenza, anuatO lungo il Gari­
gliano, a circa 7 km dalla foce); e con origine
mista quella del IS'Cs (locale + ricadute ra­
dioattive conseguenti alle esplosioni nucleari
nell'atmosfera).

L'accumulo del !S'Cs nei sedimenti è
quindi iniziato nel 1945 (anno della la esplo­
sione nucleare di Alamogordo), mentre quella
del "Co è iniziata con l'entrata in funzione
della centrale (1964). Gli strati interessati
alla contaminazione arrivano, nella carota in
esame, a 18 cm di profondità. Il che corri­
sponde, su queste batimetrie, ad una elevata

- ,. • • •
." '"- •• • • •- -- '" • • •- •- • • • •- ..- .. • • • •- .,.• ..
• ..

velocità di sedimentazione, anche tenendo
conto di possibili migrazioni verticali dei
due radionudidi, e di fenomeni di biotur­
bazione. Il fenomeno è già stato osservato
più volte in parecchi punti delle coste italia·
ne, ad analoghe batimetrie (La Spezia, La
Maddalena, Latina).

L'andamento della distribuzione verticale
dei due radionudidi mostra un andamento
omogeneo, analogo a quello della frazione
argillosa, u attività dei nuc1idi sono state
correue per il decadimento radioattivo al
tempo della ipotizzata sedimentazione (per
il IS7Cs: strati di massima attività = 1963·
65, quando si ~ avuta la massima concentra­
zione nelle ricadute; per il SOCo: inizio della
deposizione coincidente con l'entrata in fun.
zione della centrale, 1964).

•
•
•

•..
•
•

.-

Importanti concentrazioni di t'Co sono
state rintracciate anc~ in sedimenti prele­
vati in zone, come l'area di mare davanti a
Terracina, relativamente distanti dalla loro
origine (che, per questo radionuclide, è la
centrale nucleare del Garigliano).

Questa aha mobilità è probabilmente da
mettere in relazione con le elevate concen·
trazioni di Co stabile nei sedimenti del Golfo
di Gaeta rispetto a quelli prelevati in altre
zone delle coste italiane (BoNIFORTI, 1980,
comunicazione orale).

Si ha cosl una maggiore diluizione isoto­
piea del ''Co, un'attività più bassa nei sedi­
menti ed una più estesa mobilità del ra­
dionuclide.

Nel complesso per i radionuclidi artificiali
e per gli elementi in tracce terrigeni, l'in­
sieme dei fenomeni di concentrazione in am­
biente costiero è quindi il seguente:

l) concentrazione nelle particelle sottili
fluviali;

2) decantazione o precipitazione nella fa­
scia sabbiosa litoranea;

3) concentrazione massima sul primo
fronte di deposizione delle particelle sottili;

4) riduzione della concentrazione alle ba­
timetrie maggiori, anck se queste presen­
tano granulometrie sottili.

Confronto della 'di8tribuzione di IS,CA
e toCo con i dati mineralogici in alcuni
campioni della carota della stazione 2

Nella tabella 6 sono confrontate le distri·
buzioni dei radionudidi con la composizione
mineralogica della frazione argillosa di al­
cuni campioni prelevati lungo l'asse vertica­
le della carOta della stazione n. 2 (interno
del Golfo di Gaeta). Dall'esame dei dati
si può dire che:

la composizione della frazione argillosa,
risulta piuttosto uniforme; da notare un
aumento degli interstrati6cati rispetto
alla smectite negli strati più profondi;
la distribuzione verticale del lSlCs pre­
senta attività uniformi, con un massimo
a 10-12 cm. L'attività del toCo va dimi­
nuendo progressivamente dall'alto al bas­
so della carota.

t da tener presente, in questO caso, che
l'andamento della distribuzione verticale è
influenzato dalla diversa origine dei due ra-
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Conelu8ioni riepilogative

In base ai dati granulometrici (fig. 8),
l'area in esame può essere suddivisa in una
zona settentrionale con prevalenti fenomeni
di accumulo e una zona meridionale, a sul
della foce del Garigliano, presentante condi­
zioni di stabilità o limitato statO di erosione.

In base ai caratteri mineralogici e alla
composizione della frazione pesante (fig. 4)
possono essere distinte quattro zone princi­
pali: la prima a nord del Garigliano carat­
terizzata da ciani te, sraurolite e granati, di
provenienza indubbiamente locale; una se­
conda, alla foce del Garigliano con massime
concentrazioni di magneti te e titanite, do­
vute agli apponi di questo fiume; una terza,
alla foce del Volturno, caratterizzata da con­
tenuti massimi in pirosseni e zitcone; una
quarta zona mista nell'area di Mondragone.

Il carattere di prevalente accumulo sedi­
mentario nell'area settentrionale e i rapporti
reciproci fra le massime concentrazioni di
minerali caratteristici provenienti dai singoli
fiumi, nonchè i rapporti spaziali fra le con·
centrazioni di vario livello degli stessi, indi­
viduano un senso di trasporto Iitoraneo di­
retto da SE a NO.

La distribuzione delle classi dimensionali
dei sedimenti della piattaforma corrisponde
agli schemi usuali di diminuzione granulo-

metrica con la profondità. Ciò non significa
che le granulometrie siano costanti da zona
a zona sulle singole fasce batimetriche, ma
dipendono evidentemente sia dalla litologia
dei bacini alimentatori sia da situazioni ere­
ditate da quando il livello marino si trovava
a livelli inferiori.

Un buon accordo lega la variazione dei
minerali fondamentali e di quelli argillosi
alle variazioni granulometriche. Per le argille
si veri6ca la nota zonalità distributiva da
terra alle varie fasce batimetriche. La distri·
buzione dei radionudidi appare chiaramente
correlabile alla distribuzione dei materiali
sottili più che alla variazione mineralogica
della frazione sottile. Viene anche in questo
caso riscontrato che i massimi livelli di con·
centrazione dei radionuclidi, e presumibil­
mente di molti elementi in tracce, corrispon­
dono al primo fronte deposizionale delle par­
ticelle sottili. AI di là di questo ultimo si
veri6ca un graduale decremento di concen·
trazione. Coerente con il quadro sedimento­
logico è anche il falla che le concentrazioni
dei radionudidi, sono posizionate molto più
vicino a riva nel caso dei tratti di co'sta alta
rispetto a quanto si verifica nel caso dei
tratti di costa bassa. Questi risultati sono
stati possibili anche con un numero molto
limitato di campioni scelti però sulla base
della litologia conosciuta e del quadro sedi­
mentologico prevedibile.
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